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Alcune considerazioni preliminari



Alcune considerazioni preliminari

• La Direttiva 2022/2523 dell’Ue («Direttiva) volta ad introdurre una Global Minimum Tax («GMT») per i
gruppi di imprese con fatturato consolidato almeno pari a 750 milioni di euro è entrata in vigore il 1°
gennaio 2024 -------> D.lgs. 209/2023.

• La GMT è uno dei due pillar concordati dai membri dell'Inclusive Framework dell'OCSE/G20: soluzione
globale per riformare il quadro fiscale internazionale sulle società culminata in un accordo tra 137
giurisdizioni nell'ottobre 2021

• Le regole sul Pillar 2 (o regole GloBE) sono concepite per garantire che le multinazionali paghino un
livello minimo di imposte sul reddito in ciascuna delle giurisdizioni in cui operano. A tal fine,
impongono un'imposta minima integrativa (cd. Top-up Tax, «TuT») sugli utili rivenienti da una
giurisdizione quando l'ETR è < 15%, in modo da portare l'aliquota giurisdizionale al 15%.



Alcune considerazioni preliminari
Obiettivo:

Rendere la localizzazione delle imprese multinazionali meno sensibile a considerazioni di natura fiscale

Come?

• Imposizione integrativa (TuT) calcolata in base ad un approccio jurisdictional (i.e. considerando tutte le entità del Gruppo
presenti nella singola giurisdizione) avente global reach grazie alle regole di applicazione della GMT previste: intero Gruppo sia le
controllate UE sia extra UE soggetto alle regole Pillar II

• OECD: the GloBE rules incorporate an agreed rule order together with backstop or secondary rules that apply if a country
where an MNE is based does not apply the primary rule

• Regole di applicazione della GMT:
• Income inclusion rule (IIR) – in assenza di QDMTT, opera in via prioritaria e comporta il prelievo della TuT a carico (in

via primaria) dell’entità capogruppo (UPE) e a beneficio della sua giurisdizione di residenza (artt. 13-17 d.lgs.
209/2023)

• Undertaxed profit rule (UTPR) – backstop/opera in via sussidiaria
• Qualified Domestic Minimum Top Up Tax (QDMTT) – annulla l’imposta integrativa dovuta nelle giurisdizioni delle

UPE/IPE in base alla IIR o alla UTPR e preserva la potestà impositiva degli Stati



Alcune considerazioni preliminari
La Income Inclusion Rule: premesse

• Dall’approccio per singola entità a quello di Gruppo (allegato A d.lgs. 209/2023):
• Insieme di entità tra loro collegate per effetto di rapporti di proprietà o di controllo (accezione contabile) che sono incluse

nel bilancio consolidato della controllante capogruppo, nonché ogni impresa che ne è esclusa unicamente a causa delle sue
dimensioni, del principio di rilevanza o perché detenuta per la vendita;

• Una entità che ha una o più stabili organizzazioni, a condizione che non faccia parte di un altro gruppo

• L’attore protagonista: la Controllante Capogruppo (UPE - allegato A d.lgs. 209/2023):
• entità che detiene, direttamente o indirettamente, una partecipazione di controllo in qualsiasi altra entità e che non è

detenuta, direttamente o indirettamente, da un’altra entità con una partecipazione di controllo in essa; o
• la casa madre di un gruppo rilevante.

• Detiene/dovrebbe detenere le informazioni necessarie per l’applicazione delle regole GloBE

• E’ la società che ottiene i benefici ultimi derivanti dal minore livello di tassazione cui sono assoggettate le entità
facenti parte del Gruppo

• Possibili ulteriori attori coinvolti: intermediate parent entities (IPE) e Partially-Owned Parent Entity (POPE)



I vari step della GMT



I vari step della GMT

Step 2

Step 4

Step 5

Step 3

Step 1

Determinazione delle imposte correlate al reddito di ciascuna entità sulla base delle nuove regole

Individuazione del perimetro soggettivo e dei Paesi in cui il Gruppo opera

Determinazione del reddito delle entità interessate sulla base delle nuove regole

Applicazione e attribuzione dell’imposta integrativa 

Determinazione dell’ETR (imposte/reddito) su base giurisdizionale e dell’eventuale imposta integrativa 
dovuta applicata sul cd. excess profits



Income Inclusion Rule tra Ultimate Parent Entity (UPE) e 
Intermediate Parent Entity (IPE)



IIR tra UPE e IPE 

Entità a bassa imposizione
ETR < 15%

100%

IPE

UPE

100%

Stato UE o non UE
IIR 

Stato UE o non UE
IIR

Stato UE o non UE 

IIR: prelievo della TuT
a carico (in via
primaria) dell’entità
capogruppo (UPE) e a
beneficio della sua
giurisdizione di
residenza.

Top-down approach:
anche qualora la IPE
fosse assoggettata a
IIR, solo la UPE
calcola e versa la TuT



IIR tra UPE e IPE 
La Income Inclusion Rule: il duplice ruolo della UPE (art. 13 D.lgs. 209/2023 e art. 5 della Direttiva)

La controllante capogruppo localizzata nel territorio dello
Stato italiano che ha detenuto, in qualsiasi momento
dell'esercizio, direttamente o indirettamente partecipazioni in
imprese a bassa imposizione localizzate in un altro Paese o che
sono entità apolidi, per quell'esercizio deve versare l'imposta
minima integrativa relativa a tali imprese a bassa imposizione
in misura pari all'importo di imposizione integrativa ad
essa imputabile sulla base del «criterio della partecipazione» al
reddito dell’entità a bassa imposizione.

La controllante capogruppo di un gruppo multinazionale o
nazionale localizzata nel territorio dello Stato italiano che, in un
dato esercizio, è un'impresa a bassa imposizione deve
versare l'imposta minima integrativa ad essa riferibile e
l'importo dell'imposizione integrativa ad essa attribuita relativa
alle imprese a bassa imposizione localizzate nel territorio dello
Stato italiano detenute in qualsiasi momento di tale esercizio

Ratio: preservare le libertà fondamentali nel contesto unionale



IIR tra UPE e IPE 

100%

UPE

Italia o altro Stato UE
IIR

Altro Stato UE o non UE

100%

Altro Stato UE o non UE

Entità a bassa imposizione
ETR < 15%

Entità a bassa imposizione
ETR < 15%

IIR: l’UPE deve
versare l'imposta
minima integrativa
relativa alle imprese a
bassa imposizione



IIR tra UPE e IPE 

100%

UPE

Italia o altro Stato UE
IIR

100%

Altro Stato UE o non UE

Entità a bassa imposizione
ETR < 15%

Entità a bassa imposizione
ETR < 15%

IIR: l’UPE deve
versare l'imposta
minima integrativa
relativa a se stessa e
alle imprese a bassa
imposizione



IIR tra UPE e IPE 

• Ci sono casi in cui, sulla base del top down approach, l’obbligo di applicare la IIR ricade su altre entità del Gruppo
che si collocano ad un livello più basso della catena partecipativa

• IPE o partecipante intermedia (allegato A d.lgs. 209/2023):

• entità che detiene, direttamente o indirettamente, una partecipazione in un'altra impresa dello stesso
gruppo multinazionale o gruppo nazionale e che non si configura come controllante capogruppo,
partecipante parzialmente posseduta, stabile organizzazione, entità d'investimento o entità assicurativa
d'investimento



IIR tra UPE e IPE 
La Income Inclusion Rule: il duplice ruolo della IPE (art. 14 D.lgs. 209/2023 e artt. 6 e 7 della Direttiva)

Una partecipante intermedia localizzata nel territorio dello Stato
italiano e detenuta da una controllante capogruppo localizzata in un
Paese terzo, che ha detenuto, in qualsiasi momento dell'esercizio,
direttamente o indirettamente partecipazioni in imprese a bassa
imposizione localizzate in un altro Paese o che sono entità apolidi, deve
versare per quell'esercizio l'imposta minima integrativa in misura pari
all'importo di imposizione integrativa ad essa attribuita relativa a tali
imprese a bassa imposizione.

• La IPE non applica l’IIR quando la UPE è assoggettata all’IIR o
un’altra IPE che la detiene è assoggettata all’IIR

Quanto sopra vale anche nel caso in cui la controllante capogruppo sia
una excluded entity ai fini Pillar II (art. 14, co. 4) e a meno che non vi sia
altra IPE che ne detiene una partecipazione di controllo assoggettata
all’IIR (Art. 14, co. 6)

Una partecipante intermedia localizzata nel territorio dello Stato
italiano che, in un dato esercizio, è un'impresa a bassa imposizione
ed è direttamente o indirettamente detenuta da una controllante
capogruppo localizzata in un Paese terzo deve versare per
quell'esercizio l'imposta minima integrativa ad essa riferibile e
l'importo di imposizione integrativa ad essa attribuita relativa ad
imprese a bassa imposizione localizzate nel territorio dello Stato
italiano detenute in qualsiasi momento di tale esercizio.

• La IPE non applica l’IIR quando la UPE è assoggettata all’IIR o
un’altra IPE che la detiene è assoggettata all’IIR

Quanto sopra vale anche nel caso in cui la controllante capogruppo sia
una excluded entity ai fini Pillar II (Art. 14, co. 4) e a meno che non vi
sia altra IPE che ne detiene una partecipazione di controllo
assoggettata all’IIR (Art. 14, co. 6)



IIR tra UPE e IPE 

Entità a bassa imposizione
ETR < 15%

100%

IPE

UPE

100%

Stato non UE
No IIR

Stato UE o non UE
IIR

Stato UE o non UE 

IIR: prelievo della TuT
a carico della IPE in
quanto la UPE non
applica la IIR



IIR tra UPE e IPE 

Entità a bassa imposizione
ETR < 15%

60%

IPE 1

100%

Stato non UE
No IIR or Excluded 
entity

Stato UE o non UE
IIR

Stato UE o non UE 

IIR: prelievo della TuT a
carico della IPE in quanto la
UPE non applica la IIR, ma
solo di IPE1 in quanto
detiene una partecipazione
di controllo in IPE2

Se non ci fosse una
partecipazione di controllo
entrambe le IPE
applicherebbero la IIR con
eventuale meccanismo di
compensazione

IPE 2

Stato UE o non UE
IIR

UPE

100%



Income Inclusion Rule e Partially-Owned Parent Entity (POPE)



IIR e POPE

• Una deroga all’approccio top-down si ha quanto nella catena partecipativa è presente una entità
partecipante parzialmente posseduta (POPE): (allegato A d.lgs. 209/2023):

• un'impresa, diversa dalla controllante capogruppo, dalla stabile organizzazione, dall'entità
d'investimento o dall'entità assicurativa di investimento, che detiene direttamente o
indirettamente una partecipazione in un'altra impresa dello stesso gruppo multinazionale o
nazionale, i cui diritti agli utili sono detenuti, direttamente o indirettamente, per più del 20 per
cento da soggetti terzi ossia da una o più persone fisiche o da una o più entità che non fanno
parte del gruppo multinazionale o nazionale



IIR e POPE

La Income Inclusion Rule: il duplice ruolo della POPE (art. 15 D.lgs. 209/2023 e art. 8 della Direttiva)

Una partecipante parzialmente posseduta localizzata nel territorio
dello Stato italiano che ha detenuto, in qualsiasi momento
dell'esercizio, direttamente o indirettamente partecipazioni in
imprese a bassa imposizione localizzate in un altro Paese o che sono
entità apolidi, deve versare per quell'esercizio l'imposta minima
integrativa in misura pari all'importo di imposizione integrativa ad essa
attribuita relativa a tali imprese a bassa imposizione.

• La POPE non applica l’IIR quando un’altra POPE che la detiene
interamente è assoggettata all’IIR

Una partecipante parzialmente posseduta localizzata nel territorio
dello Stato italiano che, in un dato esercizio, è un'impresa a bassa
imposizione deve versare per quell'esercizio l'imposta minima
integrativa ad essa riferibile e l'importo di imposizione integrativa
ad essa attribuita relativa ad imprese a bassa imposizione localizzate
nel territorio dello Stato italiano detenute in qualsiasi momento di
tale esercizio.

• La POPE non applica l’IIR quando un’altra POPE che la detiene
interamente è assoggettata all’IIR



IIR e POPE

Entità a bassa imposizione
ETR < 15%

100%

POPE

UPE

65%

Stato UE o non UE
No IIR or IIR 

Stato UE o non UE
IIR

Stato UE o non UE 

IIR: prelievo della TuT
a carico (in via
primaria) della POPE
anche in presenza di
IIR nello Stato della
UPE

Terzi
35%



Cenni sulle Minority-Owned Constituent Entities (MOCE) 



Cenni sulle MOCE

• Si tratta di entità partecipata in misura minoritaria come declinata ex art. 38 d.lgs. 209/2023:

• un'impresa nella quale la controllante capogruppo detiene, direttamente o indirettamente, una
partecipazione pari o inferiore al 30 per cento.

• Si applicano regole ad hoc: eccezione al jurisdictional ETR


